
Anno A – ventesima domenica Tempo Ordinario 

 

Dal libro del profeta Isaia (56, 1.6-7) 

Così dice il Signore: 

«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 

perché la mia salvezza sta per venire, 

la mia giustizia sta per rivelarsi. 

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo 

e per amare il nome del Signore, 

e per essere suoi servi, 

quanti si guardano dal profanare il sabato 

e restano fermi nella mia alleanza, 

li condurrò sul mio monte santo 

e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 

I loro olocausti e i loro sacrifici 

saranno graditi sul mio altare, 

perché la mia casa si chiamerà 

casa di preghiera per tutti i popoli». 

 

Salmo Responsoriale  (dal Salmo 66) 

Rit.: Popoli tutti, lodate il Signore. 

  

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti.  

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra.  

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (11, 13-15.29-32) 

Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio ministero, 

nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti il loro 

essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una 

vita dai morti? 

Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!  

Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della 

loro disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della misericordia da 

voi ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia.  

Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti!  

 

Alleluia, alleluia. 

Gesù predicava la buona novella del Regno 

e curava ogni sorta di infermità nel popolo. 

Alleluia. 



Dal vangelo secondo Matteo (15, 21-28) 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 

Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! 

Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola.  

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 

gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele».  

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami». Ed egli rispose: «Non 

è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure 

i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».  

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 

quell’istante sua figlia fu guarita.  

 

… per la riflessione 

 

Il tema che la liturgia di questa ventesima domenica del tempo ordinario A pone alla nostra 

riflessione  è quello della salvezza offerta a tutti e tale progetto non è basato su una norma di tipo 

legalistico ma sulla legge dell’amore che invita tutti all’accoglienza di Dio e dell’altro. 

Così nella prima lettura l’autore di questo testo mostra come la casa di Dio è luogo di incontro e di 

accoglienza per tutti. Il vangelo mostra chiaramente questa apertura verso chi, con fiducia autentica, 

si rivolge a Dio: è così che avviene il miracolo della vita. 

San Paolo ricorda agli ebrei che Dio non viene meno alle sue promesse: Israele non può essere 

escluso dal progetto di salvezza voluto da Dio. 

Per questo, con il salmista, possiamo anche noi gridare al mondo con la nostra testimonianza: 

«Popoli tutti, lodate il Signore». 

 


